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L’interazione fra ambiente e salute

Air Pollution

Inadequate
Water Sanitation

Chemical Agents
Radiation

Occupational Risks

Noise
Climate Change

Agricultural Practices

Industrial Activity



La distribuzione 
iniqua del rischio 
ambientale 
alimenta il divario 
socio-economico e 
le disuguaglianze 
causando 
un’inflazione delle 
cronicità

Environmental Injustice



Il contenimento 
dell’inquinamento 

ambientale e dei suoi 
effetti nocivi sulla salute 
rappresenta una grande 
sfida di Sanità Pubblica

I fattori di rischio presenti nell’ambiente sono
numerosi e sempre più spesso ci si trova affrontare
problemi emergenti, molto complessi dal punto di
vista tecnico-scientifico



L’Abrogazione delle norme 
sui controlli ambientali 

effettuati per legge dalle 
ASL non ha aiutato le 

Aziende Sanitarie
determinando, di fatto, 

una separazione tra
AMBIENTE e  SALUTE

AMBIENTE

SALUTE

Il Referendum del 1993



… facendo assumere 
agli operatori di 

Sanità Pubblica un 
atteggiamento di
allontanamento e 
disinteresse, quasi 

abdicando al proprio 
ruolo

Atteggiamento di disinteresse



Inoltre il grado di 
conoscenza riguardo le 

problematiche
poste dai fattori di rischio 

ambientali non è stato
del tutto adeguato, con 

conseguente ritardo nelle 
corrette pianificazioni 

e implementazioni
di misure a tutela 

della Salute Pubblica



…di non semplice 
interpretazione e in 

continua evoluzione,
ha contribuito ad 

accentuare la confusione 
tra i ruoli e l’incertezza 
dei rispettivi ambiti di 

competenza

Il fatto di trovarsi di fronte ad una 
normativa complessa…



…non è infrequente 
osservare impropri 

atteggiamenti di chiusura 
fra il mondo della  Sanità 

Pubblica e gli Enti di tutela 
ambientale….

In questo contesto…



Salute e Ambiente fra i LEA



…ed essere in grado di 
delineare un percorso 

per affrontare le 
questioni 

igienico-ambientali..

…vi è dunque l’esigenza di orientarsi...



..che si fonda indubbiamente sulle 
evidenze epidemiologiche…



..ma non può prescindere…

…dalla comprensione del 
dato di monitoraggio 

ambientale….



Contenimento dei 
fattori di rischio di 
origine ambientale

..e dalla completa 
conoscenza dei  

fenomeni..

Situazione 
ambientale

Fonti di inquinamento
(tipologia di insediamento)

Tipologia e quantità degli
inquinanti

Modalità di diffusione degli
inquinanti

Caratteristiche geografiche e
climatiche del territorio

Effetti sulla salute

Sviluppare la fase della conoscenza
Indispensabilità di una rete informativa e 

di un sistema di  elaborazione 

Disponibilità di conoscenze/evidenze

epidemiologia

priorità 

sorveglianza
Studi e 

monitoraggi



..per giungere alle valutazioni integrate di 
impatto sanitario-ambientale…



URBAN HEALTH

..o alla valutazione di tipo sanitario
dei piani urbanistici



senza trascurare la comunicazione…

…rivolta alla popolazione, per modulare 
correttamente la percezione del rischio ambientale 

e stimolare la partecipazione della comunità



Salute e Ambiente fra i LEA



Necessità di sinergie

La complessità delle valutazioni, 
strettamente correlate alla 

realtà del territorio, impone
la necessità di istituire tavoli di 
lavoro inter - istituzionali tra gli 

enti preposti al fine di definire in 
modo integrato e condiviso 
modalità e criteri operativi 



Fondamentale è l’integrazione delle competenze 
ambientali, sanitarie ed epidemiologiche per costruire 

un percorso comune di analisi e comunicazione
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Comunità locale – Fattori socio-economici - Amministrazioni



Con un coordinamento di Sanità Pubblica

Le evidenze 
epidemiologiche e 

l’esigenza di tutela della 
salute pubblica 

dovrebbero orientare le 
attività di monitoraggio 

ambientale



La valutazione del danno sanitario (VDS)

Regione Puglia Nazionale
Impianti di interesse strategico

Legge regionale n. 21 del 24 luglio 2012 Decreto Interministeriale 24 aprile 2013

Valutazione del quadro 
epidemiologico

Valutazione del quadro di 
monitoraggio ambientale

FASE 1

FASE 2 (filtro)

FASE 3

FASE 1

FASE 2 (filtro)

FASE 3

Rassegna dati ambientali e sanitari Rassegna dati ambientali e sanitari

Risk assesment Risk assesment





Com’è avvenuto per il 
caso «Taranto» in cui il 
lavoro integrato sulle 
evidenze sanitarie e 

ambientali ha portato al 
riesame dell’A.I.A





Il punto critico è fare le domande giuste

Ask the right questions…



…determinazione supplementare di metalli aggiuntivi rispetto a quelli normati, la cui presenza in
concentrazioni tossiche può essere associata alle attività produttive di tipo siderurgico, ovvero Alluminio (Al),
Cromo (Cr), Ferro (Fe), Manganese (Mn), Mercurio (Hg), Rame (Cu), Silice (Si), Vanadio (V) e Zinco (Zn)…

…si rinnova la richiesta di informazioni inerenti la caratterizzazione degli IPA, con particolare attenzione a
quelli a basso peso molecolare…gli studi di biomonitoraggio e tossicità degli inquinanti presenti nell’area
tarantina, nella sezione dedicata alla salute dell’apparato riproduttivo femminile, hanno evidenziato
concentrazioni urinarie elevate dei metaboliti di pirene e naftalene… si ravvisa la necessità di approfondire la
conoscenza delle possibili sorgenti emissive e del contesto espositivo in relazione a questi inquinanti.

..e far convergere tutte le informazioni..



È necessario disporre 
delle competenze 

professionali necessarie 
per la valutazione 
dell’impatto che 
l’inquinamento 

ha sull’ambiente 
e sulla salute

Competenza professionale



Vi è quindi la 
necessità di formare 
personale altamente 

specializzato che 
abbia competenze 
professionali nel 
vasto ambito di 

Ambiente e di Salute

La formazione degli operatori di sanità pubblica



Salute e Ambiente fra i LEA



tieni a CUORE

i tuoi POLMONI

Programma di screening del rischio 
cardiovascolare e respiratorio

ü Chiamata attiva dei 
residenti a Taranto e 
Statte

ü Target 40-60 anni

ü Percorsi  diagnostico 
terapeutici specialistici e 
interventi di promozione 
di stili di vita corretti



Test di funzionalità respiratoria 
in età pediatrica



Contenimento dei 
fattori di rischio di 
origine ambientale

priorità 
Formazione

operatori

Percorsi di 
diagnosi, cura ed 

educazione 
sanitaria

Area
epidemiologica Monitoraggio 

ambientale

Salute e Ambiente

Comunicazione 
del rischio

Valutazione 
integrata di 

impatto

Gli indicatori possibili



Urgono Azioni forti di Sanità Pubblica

Bisogna scendere in campo e fare squadra!






